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Abstract This article focuses Cardinal Angelo Bagnasco’s presidency of the Italian 
Bishops’ Conference from 2007, when he was appointed by Benedict XVI, to 2017, under 
the pontificate of Francis. Several issues that have characterised his thinking and work 
are considered here, such as the family, the job urgency, the value of Christian educa-
tion, immigration and the importance of human life, particularly his position against 
abortion and on the ‘end-of-life’ laws. Relationships between Bagnasco, Benedict XVI 
and Francis are also explored.
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1 Introduzione

Il cardinal Angelo Bagnasco,1 in qualità di presidente della CEI, si è 
trovato a svolgere un ruolo impensabile: scelto inizialmente da Be-
nedetto XVI quale figura ‘di transizione’ per non segnare un’imme-
diata discontinuità con il predecessore, ha finito per accompagnare 
la CEI verso un’altra transizione, quella derivata dalle dimissioni di 
Ratzinger e l’elezione di papa Francesco. Si è trattato di un passaggio 
rilevante, un incontro-scontro con priorità e sensibilità non sempre 
conciliabili. Questo articolo si propone di seguire entrambi i passag-
gi con attenzione all’atteggiamento di Bagnasco rispetto ai cambia-
menti in atto nella Chiesa cattolica, pur nella consapevolezza del-
la vicinanza temporale dei fatti e della scarsa letteratura in merito.

2 L’avvio dell’era di Bagnasco alla CEI

La grande risonanza avuta dal cardinal Ruini nell’ambito della Chie-
sa cattolica italiana nei quasi vent’anni di permanenza ai vertici del-
la CEI emerse anche dalle scelte di Benedetto XVI che ne preordina-
rono la sua sostituzione.2 Vi fu, infatti, una consultazione riservata 
tra i vescovi italiani nei primi mesi del 2006 ad opera del nunzio Pa-
olo Romeo, proseguita poi con oltre un anno di riserva, sciolta solo 
nel marzo 2007, con la nomina di Bagnasco il cui compito si presen-
tò da subito piuttosto impegnativo. Non fu infatti semplice raccoglie-
re l’eredità di Ruini. Le due personalità religiose erano certamen-
te diverse. Nel tracciare il profilo del nuovo presidente Bagnasco, le 
fonti consultate concordano nel definirlo una persona poco propen-

1 Angelo Bagnasco è nato a Pontevico in provincia (e diocesi) di Brescia il 14 genna-
io 1943. Dopo aver frequentato il ginnasio e il liceo classico presso il Seminario Arci-
vescovile Di Genova, il 29 giugno 1966 fu ordinato sacerdote dal cardinale Giuseppe 
Siri, fino all’anno prima presidente della Cei. Dopo la laurea in filosofia all’università 
statale di Genova (1979) ricoprì diversi e prestigiosi incarichi diocesani. Il 3 gennaio 
1998 fu designato vescovo di Pesaro ricevendo, il 7 febbraio dello stesso anno, la con-
sacrazione episcopale. Con l’erezione ad arcidiocesi di quella sede, l’11 marzo 2000, di-
venne arcivescovo metropolita. Nel 2001 arrivò la nomina a presidente del Consiglio di 
amministrazione del quotidiano Avvenire, espressione della Conferenza Episcopale Ita-
liana. Dal 2002 al 2005 fu segretario della Commissione della CEI per l’educazione, la 
scuola e l’università, mentre dal 2005 ricoprì l’incarico di segretario della Commissio-
ne per la cultura e le comunicazioni sociali. Il 20 giugno 2003 fu nominato arcivescovo 
ordinario militare per l’Italia. A fine agosto 2006 Bagnasco diventò arcivescovo di Ge-
nova e il 7 marzo 2007 fu nominato da Benedetto XVI presidente della Conferenza Epi-
scopale Italiana per un quinquennio, salvo poi ottenere nel 2012 un secondo mandato, 
in seguito prorogato da papa Francesco fino al maggio 2017. Benedetto XVI gli confe-
rì il cardinalato nel novembre 2008. Bagnasco attualmente è il settimo presidente del 
Consiglio delle Conferenze Episcopali d’Europa (CCEE). Cf. Bagnasco Card. Angelo.
2 Cf. Galavotti, «Il ruinismo».
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sa all’apparire, con un forte legame verso il messaggio evangelico e 
la liturgia, la preghiera e l’esegesi biblica. Come del resto fu per il 
suo maestro, il cardinal Giuseppe Siri, Bagnasco viene descritto co-
me assertore della forza e dei valori della Chiesa in prospettiva con-
servatrice, puntando però anche sulla corresponsabilità dei laici cat-
tolici.3 In definitiva, grazie alle sue caratteristiche, Bagnasco parve 
possedere un profilo meno marcato teologicamente e politicamente 
del predecessore e, quindi, in grado di traghettare la CEI verso una 
stagione diversa, contrassegnata soprattutto da una minor esposi-
zione pubblica del suo più alto rappresentante.

La scelta di Bagnasco da parte di Benedetto XVI poneva fine all’ab-
binamento tra l’ufficio di vicario di Roma e la carica di presidente 
della CEI introdotto con Ugo Poletti per decisione di Giovanni Paolo 
II e, contestualmente, sceglieva di rinviare un’eventuale modifica de-
gli orientamenti della CEI, puntando su un presidente ‘di transizione’.

Nella primavera del 2007 si profilò, dunque, un avvicendamento 
ai vertici della CEI ma anche l’avvio di un riassetto del sistema del-
le competenze della Segreteria di Stato vaticana e della Conferen-
za Episcopale, in ordine alle questioni politiche italiane. Con un at-
to pubblico contemporaneo all’insediamento di Bagnasco, infatti, il 
segretario di Stato Tarcisio Bertone fece assumere al suo ufficio la 
competenza sui rapporti politici con l’Italia: Bertone da un lato as-
sicurò a Bagnasco la «cordiale collaborazione e la rispettosa guida 
della Santa Sede» ma, d’altro lato, rivendicò alla Segreteria di Sta-
to la facoltà di «intessere e di promuovere le relazioni con gli Stati e 
di attendere agli affari che, sempre per fini pastorali, debbono esse-
re trattati con i Governi civili».4

Si prendeva così la distanza dalla grande visibilità e potere del-
la presidenza Ruini: la decisione era anche frutto dell’intraprenden-
za del porporato salesiano e si misurava con il forte cambiamento 
dell’assetto partitico intervenuto in Italia durante il mandato di Ru-
ini, con la scomparsa della Democrazia Cristiana e la progressiva 
frammentazione dell’impegno politico dei cattolici in diversi schiera-
menti. Queste circostanze avevano reso Ruini un interlocutore sem-
pre più diretto e solitario del mondo politico e con la fine del suo 
mandato – e ancor prima con la morte di Giovanni Paolo II – si era 
sentita l’esigenza che questo stato d’eccezione lasciasse il passo ad 
una modalità ordinaria e gerarchizzata, rappresentata appunto dal-
la Segreteria di Stato e dai suoi canali diplomatici, così come peral-
tro era sempre stato sino all’approvazione del Concordato del 1984.5

3 Cf. «Un ritratto di Mons. Angelo Bagnasco». 
4 Bertone, Lettera.
5 Cf. Galavotti, «Il ruinismo», 1232-3.
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3 I due mandati di Angelo Bagnasco: sguardo su alcuni 
avvenimenti sociali, politici e religiosi (2007-17)

L’esordio di monsignor Bagnasco a presidente della CEI avvenne nel 
marzo 2007 con l’intervento al Consiglio episcopale permanente (26-
29 marzo 2007) e le sue parole furono improntate a grande disponi-
bilità e ricerca di condivisione: 

Mi sento interpellato, per questo servizio che oggi inizia, ad una 
fraternità episcopale che non avrà riserve, e sarà totalmente vol-
ta a facilitare la comunione tra noi e l’intesa indispensabile al la-
voro che attende questo Consiglio.6

Contemporaneamente Bagnasco sottolineò «il particolare legame 
che unisce la nostra conferenza con il successore di Pietro» per mo-
strare la piena sintonia con il Papa, i confratelli vescovi e la totale 
adesione allo Statuto della CEI, nella convinzione che il Presidente, 
il Segretario generale e l’organizzazione centrale della CEI opera-
vano utilmente ed efficacemente solo se attingevano alla definizione 
che lo Statuto dava a questi ruoli, senza mai sovrabbondare rispetto 
a quella ‘struttura’ di servizio accuratamente delineata.7 

I grandi temi ai quali Bagnasco intese ispirarsi, così come le prin-
cipali attenzioni che volle coltivare, furono tutti menzionati in quel 
suo primo intervento, nel quale puntò lo sguardo sui: 

rapporti con le autorità civili, la promozione e la tutela della fede 
e dei costumi, la traduzione dei libri liturgici, la promozione e la 
formazione delle vocazioni sacerdotali, la messa a punto dei sus-
sidi per la catechesi, la promozione e la tutela delle università cat-
toliche e di altre istituzioni educative, l’impegno ecumenico, i rap-
porti con le autorità civili, la difesa della vita umana, della pace, 
dei diritti umani, anche perché vengano tutelati dalla legislazio-
ne civile, la promozione della giustizia sociale, l’uso dei mezzi di 
comunicazione sociale.8 

6 Bagnasco, Prolusione 2007.
7 Bagnasco, La porta stretta, 24.
8 Bagnasco, La porta stretta, 25.
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4 La difesa della famiglia e della vita.  
Il primo Family Day contro i DICO. La legge Cirinnà

Secondo Bagnasco il matrimonio, pilastro della famiglia tradiziona-
le, doveva naturalmente essere eterosessuale poiché quello sacra-
mentale si iscriveva nel disegno primigenio del Creatore – «maschio 
e femmina li creò» – che la Chiesa aveva il compito di annunciare e 
servire. Tali convinzioni, sulla scia del Vaticano II e di Benedetto XVI, 
vennero ribadite con forza dal nuovo presidente della CEI, anche in 
seguito ad una questione contingente. All’epoca, infatti, incombeva 
un tema di natura morale, già incontrato da Ruini nell’ultimo perio-
do della sua presidenza: la coalizione guidata da Romano Prodi (l’U-
nione), al governo dall’aprile 2006, aveva infatti posto come priori-
tario un disegno di legge per regolamentare i ‘Diritti e doveri delle 
persone stabilmente conviventi’, i cosiddetti DICO. La linea governa-
tiva sul punto era ferma, così come la posizione della CEI tanto che 
monsignor Bagnasco annunciò l’iniziativa di una manifestazione pub-
blica per il 12 maggio 2007. Tale evento partiva da aggregazioni lai-
cali impegnate a sostenere che solo la famiglia nata dal matrimonio 
tra un uomo e una donna era aperta alla generazione, quindi al futu-
ro e, presentandola come una ‘festa della famiglia’ ne sollecitava la 
partecipazione. I vescovi però, erano chiamati a fare di più, ovvero 
proporre «una parola meditata e impegnativa»9 mettendo dunque a 
punto una nota pastorale ad hoc.10 

La legalizzazione delle coppie di fatto era ritenuta per la Chie-
sa inammissibile per principio, pericolosa socialmente e, dal pun-
to di vista educativo, messaggera di effetti deleteri sulla famiglia. 
La nota in questione fu il primo atto ufficiale della CEI di Bagna-
sco e ricalcò le parole pronunciate tre giorni prima dal neopresi-
dente. Essa, inoltre, conteneva un appello ‘impegnativo’ rivolto in 
particolare ai cattolici che operavano in ambito politico, attingen-
do dall’Esortazione apostolica post-sinodale Sacramentum Carita-
tis, la quale sosteneva che i politici e i legislatori cattolici doveva-
no sentirsi particolarmente sollecitati in coscienza a presentare e 
sostenere leggi ispirate ai valori fondati nella natura umana tra i 
quali, certamente, andava considerata la famiglia basata sul ma-
trimonio tra uomo e donna. Sul punto anche la Congregazione per 
la Dottrina della Fede si era chiaramente espressa già con una no-
ta del 3 giugno 2003: nel caso di 

9 Bagnasco, La porta stretta, 26-7.
10 Si tratta della Nota del Consiglio Episcopale del 28 marzo 2007.
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un progetto di legge favorevole al riconoscimento legale delle unio-
ni omosessuali, il parlamentare cattolico ha il dovere morale di 
esprimere chiaramente e pubblicamente il suo disaccordo e vota-
re contro il progetto di legge.11

Di fronte ad un indirizzo così chiaro e ad una presa di posizione così 
netta da parte dei vertici della Chiesa, si innescarono le reazioni di 
quei cattolici che, pur rimanendo fedeli al proprio orientamento cri-
stiano, la giudicavano una grave intromissione nell’attività di un or-
gano sovrano quale era il Parlamento italiano. L’intervento esplicito 
dei vescovi sui deputati e senatori cattolici, fu sentito come un vero 
e proprio richiamo all’obbedienza. Difatti la nota sosteneva esplici-
tamente che il parlamentare cattolico aveva il dovere morale di dis-
sentire e votare contro il progetto di legge finalizzato al riconosci-
mento delle coppie omosessuali.12

A circa un mese dalla nomina Bagnasco, a causa delle posizioni 
assunte, venne a trovarsi al centro di aspre contestazioni e minac-
ce. A peggiorare la situazione concorsero, sempre a fine aprile 2007, 
alcune esternazioni che il Presidente della CEI rilasciò alla stampa13 
e che scatenarono una tempesta fortissima in Italia e a Strasbur-
go, sede dell’Unione Europea.14 A Bagnasco, infatti, venne attribu-
ita una presunta equiparazione tra DICO, pedofilia e incesto. Una 
nota dell’ufficio stampa dell’Arcidiocesi di Genova che precisò come 
l’intervento di Bagnasco era stato mal riportato e la presa di posi-
zione dei Popolari al Parlamento europeo scongiurarono una espli-
cita disapprovazione del Presidente della CEI da parte dell’UE. Tra 
gli attestati di solidarietà a Bagnasco, invece, spicca la telefonata 
di Benedetto XVI, definita da padre Federico Lombardi, direttore 
della Sala Stampa vaticana, «un gesto di grande affetto e di straor-
dinaria vicinanza».15 

Da parte sua Bagnasco cercò di riportare serenità nel dibattito 
attraverso i microfoni di Radio Vaticana affermando di aver tenuto, 
sino a quel momento, uno stile improntato ad un atteggiamento di 
«conversione interiore» nel senso di non sentirsi attaccato, perché si 
poteva esprimere una posizione diversa, ma in modo civile, rispetto-
sa, coerente.16 Fece inoltre capire che, anche se reso oggetto di po-
lemiche, avrebbe comunque continuato a difendere le posizioni del 
magistero della Chiesa.

11 Considerazioni della Congregazione, nr. 10.
12 Nota del Consiglio Episcopale.
13 Cf. Battaglia, Agnoletto, «Dall’omofobia alla politica». 
14 «Bagnasco: nuova bufera sui Dico».
15 Muolo, «Chiesa sotto attacco». 
16 Santamaria, «Attacco alla Chiesa».
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A supporto e adesione della linea dei vescovi, come preannunciato 
da Bagnasco, il 12 maggio 2007 si tenne il primo Family Day, in una 
piazza San Giovanni in Laterano ricolma di persone confluite a Roma 
per protestare contro il progetto di riconoscimento delle cosiddet-
te coppie di fatto (DICO). L’evento fu sostenuto calorosamente dalla 
CEI, ma anche dalle forze politiche del centrodestra e da alcuni set-
tori del centrosinistra, tra cui si ricorda anche un giovane e convinto 
Matteo Renzi. Alla manifestazione aderì la quasi totalità delle realtà 
associative e delle organizzazioni cattoliche italiane, dal Forum del-
le associazioni familiari a quelle più istituzionalizzate (Agesci, Azio-
ne cattolica, Cammino neocatecumenale, Comunione e liberazione, 
Comunità di Sant’Egidio, Movimento per la Vita) e quelle della base 
cattolica, tra cui Scienza & Vita e Alleanza cattolica.

Il successo della piazza del 12 maggio 2007 fu determinante per 
l’abbandono di quel progetto di legge e manifestò il potere che riu-
sciva ad esercitare la Chiesa cattolica in relazione alla politica e al-
la società italiana di quel periodo. Bisognò poi attendere il 2016, con 
l’adozione della ‘legge Cirinnà’ sulle unioni civili (governo Renzi), per 
l’introduzione di una disciplina legislativa che i movimenti omoses-
suali e lesbici rivendicavano da circa quarant’anni. 

Tuttavia, pur riconoscendo simili (ma non identici) diritti e dove-
ri, il compromesso renziano manterrà [poi] una distinzione netta 
[…] tra coppie omosessuali unite civilmente e coppie eterosessuali 
unite in matrimonio, le prime riconosciute come «formazione so-
ciale specifica» (art. 2 Cost.), le seconde come «famiglia» a tutti 
gli effetti (art. 29 Cost.).17

Stavolta, diversamente dal 2007, i distinguo e le polemiche non fer-
marono l’approvazione della legge. La Chiesa e la CEI cercarono di 
opporsi e, fin poco dopo l’arrivo del progetto di legge in Senato, si 
cominciò a parlare di mobilitazione per fermare la proposta di legge 
Cirinnà così come era stato fatto con successo otto anni prima con i 
DICO. Il dissenso di cui sopra, però, culminato il 20 giugno con una 
manifestazione indetta a Roma, non portò ai risultati sperati, nono-
stante la benedizione della CEI di Bagnasco. In questo caso, infatti, 
diverse fonti segnalarono la veemente opposizione all’iniziativa da 
parte del segretario generale della CEI, monsignor Nunzio Galantino. 
Fu così che le rassicurazioni e il sostegno dei vescovi alle tante ini-
ziative pro-famiglia cresciute in quei mesi in tutta Italia furono solo 
ufficiosi. Il parere contrario di Galantino alla mobilitazione indusse 
alla decisione di non aderire alla manifestazione il Forum delle as-
sociazioni famigliari e movimenti cattolici come Comunione e Libe-

17 Prearo, «12 maggio 2007».
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razione e Rinnovamento nello Spirito, al contrario del Cammino ne-
ocatecumenale di Kiko Argüello che, invece, si schierò decisamente 
a sostegno dell’iniziativa e fu autore di un intervento polemico con-
tro Galantino: «Sembra che il segretario della CEI abbia detto altro, 
ma il Santo Padre sta con noi»; «Qualcuno sbaglia se pensa che non 
gli piacciono i cortei».18 Le sue affermazioni causarono, a detta di don 
Ivan Maffeis, direttore dell’Ufficio Nazionale per le comunicazioni so-
ciali della CEI, un caso di «caduta di stile gratuita e grave» poiché le 
parole di Kiko contrapponevano il Papa alla CEI in modo «strumen-
tale e non veritiero».19 L’accaduto, però, cominciò a palesare una cer-
ta difficoltà nei rapporti interni alla Chiesa dato che effettivamente 
non vi era stato l’avallo ufficiale da parte del Papa, forse non pro-
penso a far scendere in piazza i vescovi, quanto piuttosto a lasciare 
spazio ai laici.20 All’epoca Bagnasco, in modo diplomatico, disse che 

[la] posizione della Chiesa non è contro nessuno, è per la famiglia 
e crede nella famiglia come la Costituzione riconosce: un papà, 
una mamma, i bambini in un patto coniugale di amore basato sul 
matrimonio. Questa è la posizione della Chiesa e questa posizio-
ne sarà sempre enunciata con libertà di parola da parte di tutti.21

Altre questioni, intanto, agitavano la vita della Chiesa. Nella prolusio-
ne tenuta durante il Consiglio Episcopale Permanente del 21-24 gen-
naio 2008 Bagnasco toccò il delicato tema dell’aborto, definito «l’uc-
cisione di esseri innocenti e assolutamente indifesi».22

Inoltre, Bagnasco sostenne:

Da parte della Chiesa non esiste alcuna ‘intenzionalità bellica’: 
dobbiamo continuare a dire che la vita è dono, e che non è nella 
disponibilità di alcuno manometterla o soffocarla. […] Quella del-
la vita è una grande causa, la causa che ci definisce e ci qualifi-
ca, alla quale noi vescovi vorremmo che, prima o poi, si associas-
sero davvero tutti.23

Il Presidente della CEI, poi, auspicò almeno un razionale aggior-
namento di qualche punto della legge intitolata alla «tutela della 
maternità»24 e continuò a sostenere da parte dei vescovi l’impossi-

18 Tiliacos, «Chi c’è».
19 Picariello, «La famiglia fa il pieno».
20 Picariello, «La famiglia fa il pieno».
21 Cit. in Chiari, «Unioni civili».
22 Bagnasco, Prolusione 21-24 gennaio 2008.
23 Bagnasco, Prolusione 21-24 gennaio 2008.
24 Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
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bilità di considerare giusta una legge che ‘regolasse’ l’aborto. Suc-
cessivamente nel 2009, quando il 30 luglio l’Agenzia Italiana del Far-
maco approvò la commercializzazione della pillola abortiva Ru486, 
l’orientamento della Chiesa italiana risultò estremamente critico. 
Bagnasco non esitò a scendere in campo per far sentire la voce dei 
vescovi. Con un’intervista pubblicata su Avvenire, il Presidente del-
la CEI invitò le donne a non usare la pillola e sollecitò anche i me-
dici a far crescere l’obiezione di coscienza. Con la Ru486, sostenne 
Bagnasco, «si rende tutto più facile» e s’induce sempre più a con-
siderare «l’aborto come un anticoncezionale, cosa che la legge 194 
assolutamente esclude».25

Egli non ebbe parole tenere neppure nei confronti degli esponen-
ti politici che, secondo lui, non avevano fatto il possibile per argina-
re la «deriva» poi sfociata in quella situazione. Affermò come fosse 
«pretestuoso» invocare l’allineamento all’Europa per giustificare la 
scelta della pillola abortiva: gli obiettivi indicati dagli organi sovra-
nazionali, secondo Bagnasco, andavano considerati: 

solo quando sono orientati al bene, all’ordine morale. Diversamen-
te, un Paese membro deve discostarsi, dando il buon esempio agli 
altri e diventando capofila di una inversione di marcia.26 

5 La vita sempre e comunque

Nel 2006 l’Italia fu investita da una questione drammatica, forte-
mente mediatica e decisamente clamorosa. Forse per la prima volta 
nel Paese fu sollevato in modo così vigoroso il tema dell’interruzione 
della vita, segnatamente quella di Piergiorgio Welby, in vita solo tra-
mite il collegamento ad un respiratore automatico, senza che i trat-
tamenti sanitari ai quali era sottoposto potessero arrestare in alcun 
modo il decorso della malattia. A fine 2006, quando Welby decise di 
staccare ogni collegamento meccanico, l’allora presidente della CEI 
cardinale Ruini gli negò il funerale religioso.

Nell’estate 2008 venne alla ribalta un caso analogo: una giovane 
ragazza lecchese, Eluana Englaro, a seguito di un incidente stradale 
accadutole nel 1992 si trovava in uno stato vegetativo permanente. 
Seppur la giovane respirava in modo autonomo, veniva nutrita con 
un sondino nasogastrico e non era capace né di intendere né di vole-
re a causa della sua condizione clinica. Dichiarata interdetta per as-
soluta incapacità con sentenza del Tribunale di Lecco, il padre Bep-
pino Englaro, come suo tutore, diede inizio ad una lunga battaglia 

25 «Pillola abortiva, Bagnasco».
26 «Pillola abortiva, Bagnasco».
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per sospendere l’alimentazione della figlia e così, secondo i suoi in-
tenti, mettere fine ad una vita di sofferenza. Il 9 luglio 2008, la Cor-
te d’Appello di Milano lo autorizzò ad interrompere il trattamento 
di idratazione e alimentazione forzata della figlia. L’intera vicenda 
subì una massiccia attenzione mediatica e registrò ulteriori risvolti 
che coinvolsero la politica, gli organi giudiziari, l’opinione pubblica 
e la Chiesa.27 In particolare, per quanto riguarda il Governo, nel feb-
braio 2009 venne approvato con urgenza un decreto legge per evita-
re la sospensione dell’alimentazione e dell’idratazione in pazienti in 
stato vegetativo, ma il Presidente della Repubblica rifiutò di firmar-
lo ritenendolo incostituzionale. In seguito a ciò, il Consiglio dei mi-
nistri, nonostante il monito del presidente, si riunì in sessione stra-
ordinaria per dar vita ad un disegno di legge con gli stessi contenuti 
del decreto precedente. Nel mentre ciò accadeva, il 9 febbraio 2009 
Eluana cessava di vivere poiché le erano state progressivamente so-
spese – a partire dal 6 febbraio – alimentazione e idratazione. Il Go-
verno ritirò il disegno di legge e si ripropose di discutere successi-
vamente di disposizioni in tema di fine vita e testamento biologico.28

Il caso Englaro fu sicuramente più complesso rispetto a quello di 
Welby poiché, al di là delle affermazioni del padre, non sembra vi fos-
sero elementi certi che Eluana, caduta in coma in giovane età, aves-
se espresso o avesse fatto desumere dalla propria condotta quale 
sarebbe stata la sua volontà in caso di sopravvivenza in simili con-
dizioni. La circostanza rendeva di fatto impraticabile l’applicazio-
ne dell’art. 32 della Costituzione. L’accaduto aprì dunque nuovi sce-
nari e riflessioni e interrogò il mondo laico se il ‘valore’ presidiato 
dalla Carta costituzionale fosse la vita in sé o, piuttosto, la ‘dignità’ 
dell’esistenza. L’interrogativo coinvolse anche il mondo religioso e i 
vescovi della CEI, ma furono molti coloro che sostennero fosse una 
vera e propria eutanasia sospendere l’idratazione e l’alimentazione 
alla ragazza. 

L’argomento venne affrontato dal presidente della Conferenza Epi-
scopale già nella prolusione in apertura dei lavori del Consiglio per-
manente (settembre 2008), tenendo presente che la distinzione tra 
terapia e cura aveva messo in crisi la posizione di parecchi, anche 
tra i cattolici. Bagnasco affermò che, a suo avviso, era l’orientamen-
to religioso la guida per decidere la propria posizione e che, soprat-
tutto con riferimento al caso Englaro, si era venuta ad imporre «una 
riflessione nuova da parte del Parlamento nazionale, sollecitato a va-
rare, si spera col concorso più ampio, una legge sul fine vita».29

27 Per l’eco mediatica del caso cf., per esempio, Mori, Il caso Eluana; Englaro, Elua-
na. La libertà.
28 Associazione Luca Coscioni, Il caso.
29 «Una riflessione nuova».
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L’auspicio era l’arrivo ad una legge che riconoscesse valore lega-
le a «dichiarazioni inequivocabili, rese in forma certa ed esplicita»30 
e contemporaneamente capace di dare tutte le garanzie sulla pre-
sa in carico dell’ammalato e sul rapporto di fiducia tra lo stesso e il 
medico. Proprio a questi spettava il compito di valutare i singoli atti 
concreti e decidere poi «in scienza e coscienza» in nome di quel fa-
vor vitae che, a partire dalla Costituzione, contraddistingueva l’ordi-
namento italiano, evitando inutili forme di accanimento terapeutico 
ma anche forme mascherate di eutanasia, in particolare di abban-
dono terapeutico.31

Qualcuno interpretò i contenuti della prolusione di Bagnasco come 
una possibile apertura verso l’ammissibilità di una legge sul testa-
mento biologico. Furono moltissimi gli interventi, anche sulla carta 
stampata, che diedero una simile interpretazione, ma il Presidente 
della CEI si affrettò a smentire e, a sostegno delle sue parole, inter-
venne a più riprese anche Ruini.32

Era evidente, però, che serviva una regolamentazione in materia. 
Nel mese di novembre 2008 Bagnasco tornò sul caso Englaro invo-
cando subito una legge. Ospite del TG1 reclamò ancora una norma 
chiara nel rispetto di valori assoluti e fondamentali.33 Punto di massi-
ma attenzione era la questione della differenza tra terapia e cura. In 
un’altra intervista concessa a Radio Vaticana e poi ripresa anche da 
Avvenire, ad esempio, sostenne che una cosa era curare, l’altra som-
ministrare le sostanze indispensabili per vivere, come cibo e acqua: 

Sospendere idratazione e nutrizione significa sospendere le fun-
zioni vitali di una persona, al di là della sua situazione fisica e di 
salute, quindi, queste funzioni non possono essere assolutamen-
te considerate delle terapie, dei farmaci invasivi o straordinari.34

Sul tema del fine vita le istituzioni deliberarono solo parecchi anni 
dopo con la legge 22 dicembre 2017, n. 219 (Norme in materia di con-
senso informato e di disposizioni anticipate di trattamento),35 entrata 
in vigore il 31 gennaio 2018 dopo pochi mesi dal caso di dj Fabo, Fa-
biano Antoniani, morto in Svizzera con suicidio assistito. In quell’oc-
casione fu concesso il suffragio (autorizzato da papa Francesco), non 
propriamente un funerale, ma comunque un rito sacro che si svolse 
nella parrocchia di Sant’Ildefonso a Milano dove dj Fabo era stato 

30 Bagnasco, Prolusione 22-25 settembre 2008.
31 Bagnasco, Prolusione 22-25 settembre 2008.
32 «Ruini: Cei sempre dalla parte della vita».
33 «Bagnasco: subito una legge».
34 Muolo, «Bagnasco: cibo e acqua».
35 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/1/16/18G00006/.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/1/16/18G00006/
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battezzato e cresimato e nel cui oratorio aveva giocato da bambino. 
«Se non si pregasse per il dolore non sarebbe la chiesa di papa Fran-
cesco»: queste le parole del portavoce della curia milanese.36 Si può 
considerare questa decisione uno spartiacque verso una sensibili-
tà ‘nuova’, inimmaginabile un decennio prima, al momento del caso 
Welby, quando la formalità esterna era stata considerata dai vertici 
della Chiesa cattolica italiana, sia con Ruini, sia con Bagnasco, più 
importante di qualsiasi altra cosa.

È indubbio che l’avvento di papa Francesco abbia determinato un 
grande cambiamento di sensibilità in questa delicata materia. La 
malattia, che fa sì parte della vita umana, va accettata, come disse 
Benedetto XVI (e seguito da Bagnasco), ma la Chiesa poteva esse-
re disponibile a delle aperture, come mostrava Bergoglio, senza per 
questo cadere in derive eutanasiche.

6 Un incarico, due papi

All’avvio del suo pontificato nel 2013, Francesco dimostrò di apprez-
zare il sistema di lavoro della CEI, così come si era sviluppato a par-
tire dal post-concilio Vaticano II, attuato con programmazione decen-
nale e la scansione dei Convegni ecclesiali nazionali da tenersi a metà 
di ogni decennio. Tra gli altri argomenti del primo colloquio avuto dal 
Papa con Bagnasco, vi furono aspetti relativi alla vita della Chiesa in 
Italia, all’impegno di questa per la tutela e la promozione dei valori 
‘non negoziabili’37 e ai rapporti con l’opinione pubblica. Data la con-
cezione di ‘una Chiesa povera e per i poveri’, papa Francesco chiese 
espressamente a Bagnasco di avere strutture agili, evitando sprechi 
e dispendi di risorse, raccomandandogli di non moltiplicare organi-
smi, capaci solo di inutili appesantimenti. L’orientamento del Papa fu 
da subito chiaro: una Chiesa più collegiale e meno verticale.38 Fran-
cesco confermò poi Bagnasco nell’incarico di presidenza della CEI.

Il nuovo pontefice riversava determinate aspettative sulla CEI e 
soprattutto voleva ridarle un ruolo di interlocuzione che, quantome-
no dal 2007, non aveva più. Il 23 maggio, infatti, nella Basilica di San 

36 Bolognesi, «Dj Fabo, don Milani».
37 La categoria della ‘non negoziabilità’ emerse nel magistero della Chiesa, per la pri-
ma volta, il 24 novembre del 2002, con la Nota dottrinale circa alcune questioni riguardan-
ti l’impegno e il comportamento dei cattolici nella vita politica. Tale nota fu emanata dalla 
Congregazione per la Dottrina della Fede il cui prefetto era il cardinale Joseph Ratzin-
ger e poi approvata da papa Giovanni Paolo II. La formula in questione indica per la Chie-
sa una serie di criteri ritenuti fondamentali e in base ai quali regolare comportamenti e 
scelte ritenuti irrinunciabili e quindi ‘non negoziabili’. Questi principi riguardano la dife-
sa della vita, la difesa della famiglia, la libertà di educazione e la tutela del bene comune.
38 Sulla accentuata prospettiva sinodale di Francesco cf. Vian, «Sinfonia nella Chiesa».
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Pietro, in occasione della celebrazione della professio fidei, approfit-
tando del coinvolgimento di tutti i vescovi italiani, Francesco rispon-
dendo al saluto di Bagnasco lanciò un chiaro messaggio agli alti pre-
lati chiedendo loro di dialogare con le istituzioni culturali, sociali e 
politiche per rafforzare così le Conferenze episcopali regionali e dar 
voce alle diverse realtà.39 

Questi passaggi del discorso mostrano un deciso cambio di rotta 
rispetto alla linea portata avanti dal cardinale Tarcisio Bertone sot-
to il pontificato di Benedetto XVI a partire dai primi mesi del 2007, 
quando vi era stato il progressivo aumento di peso della Segreteria 
di Stato rispetto alla Conferenza Episcopale. Tale atteggiamento, a 
volte, aveva generato alcune dissonanze con Bagnasco, generalmen-
te dovute all’attivismo di Bertone ma, d’altronde, con Ruini si era vi-
sto l’opposto, ovvero la grande centralità della figura di quest’ultimo. 
Quello di Francesco, comunque, fu un primo segnale di cambiamen-
to al quale ne seguirono altri. Vennero progressivamente rivisti, in-
fatti, diversi automatismi che da sempre avevano regolato il funzio-
namento della Chiesa italiana (come, per esempio, sedi cardinalizie 
che non furono più tali come Milano, Torino, Venezia, Palermo) e alcu-
ne funzioni, prima destinate a fungere come preparatorie a incarichi 
di curia (e cardinalizi), non si rivelarono necessariamente finalizza-
te a questo scopo. Questa decisa linea di cambiamento del pontefice 
iniziò a intravedersi già nell’estate del 2013, a poco meno di sei me-
si dall’elezione, quando Bergoglio cominciò a fare una serie di nomi-
ne su posti chiave del Vaticano a partire dalla direzione del princi-
pale organo di governo, la Segreteria di Stato. Al posto di Bertone 
chiamò al delicato incarico il cardinale Pietro Parolin, allora nunzio 
apostolico in Venezuela, che si insediò a metà ottobre. A Bagnasco 
venne rinnovato il mandato fino alla naturale scadenza (2017), ma la 
proroga per il segretario della CEI monsignor Mariano Crociata fu 
più breve. Quest’ultimo, in carica dal 20 ottobre 2008, si era misura-
to con due tra i documenti caratterizzanti l’azione pastorale dei ve-
scovi italiani di quel periodo: Per un Paese solidale. Chiesa italiana e 
Mezzogiorno, del febbraio 2010, e Educare alla vita buona del Vange-
lo, per il decennio 2010-20. Crociata, dunque, rivestiva indubbiamen-
te un certo prestigio all’interno della CEI, in un momento tra l’altro 
contraddistinto da una forte crisi morale ed economica.40 Tuttavia, 
nel novembre 2013, Crociata fu nominato vescovo di Latina-Terraci-
na-Sezze-Priverno.41 Dati i trascorsi dell’ecclesiastico e considera-
ta la sede cui fu destinato, fu una nomina che molti lessero come un 
promoveatur ut amoveatur. 

39 CEI, Comunicato finale.
40 Muolo, «Cei, il papa conferma Crociata segretario». 
41 Latina, il Papa.
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Bertone e Crociata, emblemi di un’epoca, poco dopo l’avvio del 
pontificato di Francesco uscirono dunque dalla scena principale, do-
ve però rimase Bagnasco. Anche quest’ultimo era testimone di un 
periodo, di uno stile, di una Chiesa che si era data le sue priorità at-
traverso le linee guida di papa Ratzinger. Avvenire con i suoi articoli 
continuò comunque a testimoniare che tra la Conferenza Episcopale 
e papa Francesco la sintonia era piena, così come con il suo presiden-
te.42 L’intesa sarebbe sorta fin dall’inizio del pontificato, scriveva il 
giornale dei vescovi (ma tale testata poteva dire una cosa diversa?), 
grazie alle udienze ad limina del Papa, ai colloqui che questi ebbe 
con il Presidente della CEI e, soprattutto, all’incontro avvenuto a fine 
aprile tra lui e Bagnasco, a ridosso dell’Assemblea generale. Lo stes-
so Francesco definì quell’incontro come «uno dei momenti più bel-
li» dei suoi primi mesi sulla ‘cattedra di Pietro’. Proprio quell’affer-
mazione del Papa, poi ripresa nella prolusione di Bagnasco all’avvio 
dei lavori del Consiglio permanente del 23 settembre 2013, dimostrò 
un iniziale grande entusiasmo. In apertura del suo discorso, Bagna-
sco ricordò anche le «precise direttive per il nostro cammino» che il 
pontefice aveva fornito ai vescovi sin da subito, ovvero il dialogo con 
le istituzioni culturali, sociali e politiche, la fortificazione delle Con-
ferenze episcopali regionali, l’elezione del loro massimo rappresen-
tante e la revisione del numero delle diocesi italiane (su questo pun-
to stava già lavorando un’apposita commissione della CEI).43 

Il 2013 si chiuse con un’altra decisione importante presa da par-
te di papa Francesco, ossia quella di nominare nuovo segretario ge-
nerale ad interim della CEI (ad interim con riferimento alla durata 
del mandato), monsignor Nunzio Galantino, vescovo della diocesi di 
Cassano all’Jonio. Si tratta della prima assegnazione importante in 
ambito CEI fatta dal nuovo papa. 

Bagnasco accolse in modo caloroso Galantino. Nel suo messaggio 
di benvenuto al neosegretario, il Presidente della CEI si disse gra-
to a papa Francesco per tale designazione e rivelò: «Conosco perso-
nalmente il nuovo segretario generale […]. Ho avuto pure la gioia di 
consacrarlo vescovo di Cassano all’Jonio nel 2012».44 Galantino, de-
signato segretario generale della Conferenza Episcopale Italiana ad 
interim il 28 dicembre 2013, ne divenne segretario generale ad quin-
quennium il 25 marzo 2014.45

Proprio in quel mese di marzo, durante il Consiglio permanente, 
venne affrontato un argomento estremamente delicato con l’appro-
vazione delle Linee guida per i casi di abuso sessuale nei confronti di 

42 Muolo, «Tra la Cei e Francesco piena sintonia».
43 Bagnasco, Prolusione 2013.
44 «Bagnasco: darà un contributo qualificato».
45 S.E.R. Mons. Nunzio Galantino.
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minori da parte di chierici il cui iter era iniziato nel 2011, predispo-
ste dalla CEI con la consulenza delle indicazioni della Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede.46 La presa di posizione rispetto al te-
ma degli abusi sessuali fu di grande importanza: al di là dei risvolti 
umani e morali, non si dimentichi che gli scandali relativi alla pe-
dofilia fecero da contorno alle dimissioni di papa Ratzinger e non si 
può escludere con sicurezza che abbiano influenzato in qualche mo-
do la sua decisione.

L’emanazione delle Linee guida rappresentò un segnale atteso dal-
la compagine ecclesiale e l’impegno fu rivolto soprattutto a tutelare i 
minori, a difendere le vittime degli abusi e a formare adeguatamen-
te i futuri sacerdoti e religiosi. I vescovi furono investiti di un ruolo 
importante e di grande responsabilità poiché se avessero ricevuto 
la denuncia di un abuso avrebbero dovuto dare ascolto alla vittima 
e ai suoi familiari, assicurando loro ogni cura nel trattare il caso se-
condo giustizia. Inoltre, essi si dovevano impegnare a dare sostegno 
spirituale e psicologico alla vittima in relazione alla libertà di intra-
prendere le iniziative giudiziarie da questa ritenute più opportune. 

Da tenere conto però che non mancarono polemiche per il punto 
nelle Linee guida che diceva: 

Nell’ordinamento italiano il vescovo, non rivestendo la qualifica 
di pubblico ufficiale né di incaricato di pubblico servizio, non ha 
l’obbligo giuridico – salvo il dovere morale di contribuire al bene 
comune – di denunciare all’autorità giudiziaria statuale le notizie 
che abbia ricevuto in merito ai fatti illeciti oggetto delle presen-
ti Linee guida.47 

Sull’obbligo giuridico della denuncia alla magistratura civile nei ca-
si di pedofilia si era già pronunciata nel 2011 la Congregazione per 
la Dottrina della Fede, affermando che occorreva tenere presente il 
ruolo delle legislazioni civili riguardo all’obbligo della denuncia,48 ma 
nel documento finale della CEI non ve ne fu la ricezione.

All’epoca di Bagnasco ci fu attenzione verso le vittime, ma soprat-
tutto prevalse l’assunto che «quello della CEI non è un no alla de-
nuncia alla magistratura civile, ma un’attenzione. Per noi l’obbligo 
morale è ben più forte dell’obbligo giuridico, e impegna la Chiesa a 
fare tutto il possibile per le vittime».49 La posizione di Bergoglio, in-
vece, seppur più recente, è sicuramente di netta cesura. Solo cin-
que anni dopo, infatti, nel 2019, quando Bagnasco non era ormai più 

46 CEI, Linee guida.
47 CEI, Linee guida.
48 Congregazione per la Dottrina della Fede, Lettera circolare.
49 Grana, «Chiesa e pedofilia».
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presidente della CEI, nel momento in cui altri scandali di pedofilia 
si abbatterono sulla Chiesa, arrivò la ‘svolta’ che portò Francesco a 
introdurre un principio fino ad allora non in uso: l’obbligo di denun-
cia (interno) delle violenze. Inoltre, vescovi e superiori religiosi do-
vevano rendere conto del loro operato e in ogni diocesi venne previ-
sta la dotazione di un sistema facilmente accessibile al pubblico per 
ricevere eventuali segnalazioni sugli abusi.50 Francesco si presentò 
da subito come un potenziale ‘innovatore’ e nel tempo mantenne fe-
de a questa indole, concretizzandola. La CEI, invece, guidata da Ba-
gnasco, fu più lenta (o restia) a recepire tutto ciò che usciva dall’al-
veo di orientamenti e pratiche consolidati, rivelando un’inclinazione 
piuttosto conservatrice.

7 Una sensibilità nuova. Le modifiche allo Statuto 
impresse da papa Francesco

L’anno 2013 si chiuse con la prospettiva di Bagnasco di dare presto 
alla CEI uno statuto modificato e il 2014 decretò tale impegno. Papa 
Bergoglio, infatti, fin dall’inizio aveva chiesto ai vescovi di ‘mettere 
mano’ a tale documento e al Consiglio permanente del 27-29 genna-
io 2014 arrivarono i primi frutti. Nella sua prolusione il Presidente 
della CEI annunciò che i vescovi erano grati al Papa per la fiducia ri-
posta in loro, dato anche che lo Statuto risaliva al maggio 2000. Le 
modifiche da apportare sarebbero state rivalutate «alla luce delle at-
tuali circostanze storiche, nel segno di una crescente partecipazio-
ne, nonché del rinnovato slancio missionario affinché il mondo spa-
lanchi il cuore all’amore di Dio».51 La prolusione di Bagnasco però 
non trattò solo dell’impegno assunto verso il Papa con lo Statuto, an-
dò a toccare anche altri temi, richiamati e calibrati con attenzione e 
con rispetto verso la nuova sensibilità impersonificata da Francesco. 

La prima novità in seno all’organizzazione della Conferenza Epi-
scopale arrivò alla 66a Assemblea generale del Consiglio permanen-
te del maggio 2014.52 L’ipotesi di rendere elettiva la guida della CEI 
in realtà era già stata presa in considerazione – ma poi subito accan-
tonata – durante il pontificato di Giovanni Paolo II. Papa Francesco 
ci teneva a realizzarla: egli in Argentina era stato eletto presidente 
della Conferenza Episcopale e il suo predecessore, il cardinale An-
tonio Quarracino, pur avendolo individuato quale suo possibile sosti-
tuto, rimise la scelta alla nomina collegiale. In generale, per la CEI 
anche se la designazione del presidente era preceduta da passaggi 

50 Cf. Francesco, Vos estis lux mundi; Marroni, «Pedofilia».
51 Bagnasco, Prolusione 2014.
52 Muolo, «Il nuovo presidente».
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informali, come le consultazioni all’interno delle conferenze regio-
nali (ma non esistevano obblighi ufficiali), l’indicazione finale resta-
va a totale discrezione del pontefice. La richiesta del Papa a Bagna-
sco di cancellare il ‘diritto di investitura’ era coerente con lo stile di 
Francesco sia per un discorso di collegialità, ma anche per equipa-
rare l’episcopato italiano al resto del mondo. La Conferenza Episco-
pale Italiana spiccava infatti per la sua anomalia rispetto a tutte le 
conferenze presenti negli altri stati, dove erano i vescovi a elegge-
re i loro rappresentanti, ad eccezione del Belgio e tra i presuli latini 
dei Paesi arabi. Anche in queste due uniche deroghe, però, l’episco-
pato eleggeva comunque il ‘numero due’, mentre in Italia anche il se-
gretario generale era prerogativa del papa.53 In concreto Bergoglio, 
a differenza dei suoi predecessori Wojtyla e Ratzinger, non credeva 
che la Conferenza Episcopale Italiana fosse depositaria di un ruolo 
speciale, ruolo che invece l’episcopato italiano sentiva di ricoprire e 
che difese fino all’ultimo.

Alla fine, infatti, la soluzione adottata dai vescovi italiani fu di tipo 
compromissorio poiché sarebbe stato ancora una volta il pontefice a 
nominare il presidente della CEI, seppure sulla base di una terna di 
nomi scelti dall’Assemblea generale tramite votazione.54 Il cardinal 
Angelo Bagnasco presentò la modifica dello Statuto della Conferen-
za Episcopale premettendo che i vescovi avevano lavorato con mol-
ta fraternità e che alla fine «si è votato per mantenere questo pecu-
liare legame della Cei con il Papa».55 In virtù, infatti, di un legame 
unico che a loro dire doveva essere preservato, valorizzato e sem-
pre meglio espresso, la decisione su chi li avrebbe dovuti presiede-
re fu nuovamente demandata al papa, che comunque avrebbe dovu-
to pronunciarsi su una terna di nomi. In particolare, i tre candidati, 
per poter essere eletti, dovevano riportare il 50% più uno dei con-
sensi degli aventi diritto al voto. Bagnasco rinviò alla successiva As-
semblea straordinaria di novembre la definizione di altri dettagli, ad 
esempio se rendere noti ai vescovi i tre nomi scelti. 

Pur modificando l’articolo statutario, quindi, non si arrivò all’ele-
zione diretta del presidente nella modalità accarezzata da papa Fran-
cesco. I presuli italiani scelsero una via di mezzo, salvando l’aspetto 
della collegialità con la definizione «una rosa di nomi». Per quanto ri-
guarda invece i vicepresidenti della CEI, la proposta delle conferenze 
regionali fu che essi venissero eletti, come sempre, dall’Assemblea. 
Lo Statuto alla fine venne modificato dall’Assemblea generale del 19-
22 maggio 2014 relativamente all’art. 26, § 1, e promulgato con de-
creto del presidente della CEI in data 9 settembre 2014.

53 Galeazzi, Tornielli, «Bagnasco».
54 R.S., «Nuove modalità».
55 R.S., «Nuove modalità».
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8 Uno scorcio sui rapporti tra il presidente della CEI,  
il suo segretario e papa Francesco

Durante un’intervista rilasciata nell’agosto 2015 venne chiesto a Ba-
gnasco se per capire le dinamiche all’interno della CEI (e quindi an-
che i rapporti con Galantino e con papa Francesco che lo aveva no-
minato) bisognava pensare all’esistenza di una «divisione tra vecchia 
e nuova guardia della CEI, quella consolidata prima di papa Bergo-
glio e quella successiva». Bagnasco minimizzò il tutto rispondendo 
che erano: 

schemi che rispondono a categorie più sociologiche che ecclesiali. 
La Chiesa in tutte le sue espressioni, quindi anche le Conferenze 
episcopali, è dentro a una storia che si arricchisce del magistero 
e della fede del popolo di Dio. […] Ai vescovi italiani non apparten-
gono certe contrapposizioni che si leggono: lo dice la nostra sto-
ria di fedeltà piena e di collaborazione cordiale ai papi, alle loro 
indicazioni sia dottrinali che pastorali. Aggiungo che la gratitudi-
ne e l’apprezzamento al Santo padre Francesco per la sua costan-
te e affettuosa vicinanza sono molto più forti di quanto qualcuno 
possa ritenere.56

Ancora una volta, un uso dosato di diplomazia misto ad un atteggia-
mento prudente e guardingo caratterizzarono l’atteggiamento del 
Presidente della CEI.

Papa Francesco dal canto suo continuava a tenere alta, seppur me-
no marcatamente di Bagnasco, l’importanza della famiglia, del lavo-
ro, dei giovani, ma si esprimeva frequentemente anche all’ecumeni-
smo, alla pace, ai problemi ambientali, alla giustizia per i più poveri 
e alla questione dell’immigrazione con il pensiero ai tanti morti in 
mare. Francesco puntò il dito soprattutto contro l’indifferenza e il 
silenzio che aprivano la strada alla complicità: non si poteva esse-
re spettatori di fronte alle morti per soffocamento, stenti, violenze e 
naufragi. I migranti per lui dovevano essere considerati non soltan-
to in base alla loro condizione di regolarità o di irregolarità, ma so-
prattutto come persone. 

Non a caso, tra i primi luoghi che Francesco raggiunse per mo-
strare concreta vicinanza ai migranti e ai rifugiati ma anche per so-
stenere la comunità ospitante fu, nell’estate del 2013, Lampedusa. 
Da quell’isola il pontefice fece conoscere al mondo uno dei suoi temi 
più sentiti, ovvero abbattere l’indifferenza nei confronti dei più de-
boli, priorità che antepose alle questioni bioetiche rispetto alle qua-
li la CEI, per anni, aveva concentrato la mobilitazione dei cattolici.

56 Conti, «Unioni civili».
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Anche a detta dello storico Santagata, dalle esternazioni di Fran-
cesco così come dalla esortazione programmatica Evangelii gaudium, 
i ‘principi non negoziabili’ sono stati messi al margine della dialet-
tica pontificia e in parte ridiscussi.57 Bergoglio, infatti, ampliò mol-
to l’orizzonte delle questioni etiche non riducendole solo alla nascita 
o al fine vita, ma considerando e dando valore anche a ciò che stava 
tra questi due momenti. La sua affermazione di non capire l’espres-
sione ‘valori non negoziabili’, espressione spesso utilizzata negli an-
ni precedenti ma non ripresa durante il suo pontificato, va inserita 
proprio nel contesto delle nuove priorità. Secondo Francesco la for-
mula citata «è un’espressione che non ho mai capito, i valori sono va-
lori e basta, non posso dire che tra le dita di una mano ve ne sia una 
meno utile dell’altra».58

In vista della Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato ce-
lebrata nel 2016 il pontefice disse poi, in modo accorato ma deciso, 
che bisognava agire contro le nuove forme di schiavitù gestite da or-
ganizzazioni criminali che sfruttavano anche i minori. Puntò l’atten-
zione anche sul pericolo rappresentato dai trafficanti d’organi, dagli 
sfruttatori sessuali e dall’induzione alla mendicità forzata.

Da questi aberranti crimini fuggono i profughi del nostro tempo, 
che interpellano la Chiesa e la comunità umana affinché anch’es-
si, nella mano tesa di chi li accoglie, possano vedere il volto del Si-
gnore ‘Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione’.59

Di fronte a questo scenario, sulla linea di principio di Francesco, in-
tervenne anche Bagnasco seppur con modalità e toni diversi, indi-
rizzando l’attenzione al ruolo di altre organizzazioni. Disse, infat-
ti, che l’immigrazione era un’emergenza umanitaria, una tragedia 
dell’uomo che non faceva onore alla nostra civiltà, in modo partico-
lare a quella occidentale. Proprio l’Occidente, attraverso i suoi orga-
nismi di carattere non soltanto europeo, ma a livello internaziona-
le e mondiale, doveva affrontare seriamente la questione e trovarne 
vie di soluzione. Bagnasco si chiese, infine, se organismi internazio-
nali come l’ONU, che raccoglieva il potere politico, ma sicuramen-
te anche quello finanziario, avessero mai affrontato seriamente una 
questione così importante.60

57 Santagata, «Dentro la crisi», 39.
58 Francese, «Papa Francesco a un anno dall’elezione».
59 Francesco, «Messaggio», 11.
60 «Il cardinale Bagnasco: L’immigrazione».
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9 Verso il commiato dal vertice della CEI.  
Il nuovo incarico alla presidenza della CCEE

Il 30 settembre 2011 Bagnasco era stato eletto vicepresidente del 
Consiglio delle Conferenze dei Vescovi d’Europa (CCEE), quindi l’8 
ottobre 2016 ne divenne il presidente. La sua elezione al posto di Pe-
ter Erdö si iscrisse in un’ottica di continuità e confermò anche la con-
suetudine di alternare un presidente dell’est e uno dell’ovest.

Gli impegni di Bagnasco si fecero ancor più fitti a causa del dop-
pio prestigioso incarico. Il mandato alla CEI stava quasi per termi-
nare quando, nel marzo 2017, tenne il suo penultimo discorso duran-
te la sessione primaverile del Consiglio episcopale, in teoria l’ultimo. 
L’8 marzo però papa Francesco lo confermò alla presidenza della CEI 
fino alla successiva Assemblea generale in programma dal 22 al 25 
maggio 2017.61 La novità in seno all’atteso incontro era l’elezione del 
nuovo presidente con l’applicazione della nuova norma statutaria che 
sanciva, per la prima volta, l’individuazione da parte dei vescovi ita-
liani di una terna di nomi da consegnare al papa.62 

La prolusione del marzo 2017 forse perché, in teoria, avrebbe do-
vuto coincidere con la fine naturale del mandato presidenziale rac-
coglie tutti gli argomenti cari a Bagnasco fornendo così una sorta di 
summa del suo pensiero. Dopo i tanti ringraziamenti, il Presidente 
della CEI riprese l’aspetto relativo alla carenza di lavoro (particolar-
mente sentito da tutti: adulti, famiglie, giovani, specie nel meridio-
ne d’Italia) e riservò attenzione a quelle persone (per lo più ragazzi) 
che, non avendo un impegno di studio né un’occupazione, si rinchiu-
devano in casa creandosi un mondo virtuale. Affrontò poi la questio-
ne riguardo all’impegno della Chiesa nella salvaguardia del «diritto 
dei figli ad essere allevati da papà e mamma, nella differenza dei ge-
neri che, come l’esperienza universale testimonia, completa l’identi-
tà fisica e psichica del bambino».63 Bagnasco toccò pure il tema del-
la maternità surrogata, o utero in affitto, sostenendo che tale pratica 
era una violenza discriminatoria esercitata verso le donne, molte del-
le quali costrette a piegarsi a causa della povertà estrema.

Il Presidente della CEI, infine, trattò anche il tema della legge sul 
fine vita della quale allora era in corso l’iter parlamentare64 che egli 
giudicò «radicalmente individualistica, adatta a un individuo che si 
interpreta a prescindere dalle relazioni, padrone assoluto di una vi-
ta che non si è dato».65 La posizione del cardinale sul punto era ben 

61 «Conferma del Presidente».
62 M.Mu., «Il pontefice conferma il cardinale Bagnasco».
63 Bagnasco, Prolusione 2017, § 4.
64 Si tratta della legge 22 dicembre 2017, n. 219, presentata ancora il 4 giugno 2013.
65 Bagnasco, Prolusione 2017, § 6. 
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nota: la vita era ritenuta un bene originario e se non fosse indisponi-
bile tutti saremmo esposti all’arbitrio di chi volesse farsene padro-
ne. La morte non deve essere dilazionata tramite l’accanimento, ma 
neppure anticipata con l’eutanasia: il malato deve essere accompa-
gnato con le cure, la costante vicinanza e l’amore. 

Bagnasco, in conclusione del discorso, tornò nuovamente sui flus-
si dei migranti e ribadì l’impegno solidale dimostrato verso costoro 
dall’Italia. Sullo sfondo di tale impegno, il Presidente della CEI valo-
rizzò l’azione della Chiesa, sempre distintasi con più interventi e su 
più fronti e sottolineò le azioni di sostegno direttamente nei Paesi di 
provenienza, grazie ai fondi 8xmille destinati alla Chiesa cattolica.66

Una lettura abbastanza articolata di Bagnasco è stata offerta da 
Franco Garelli, secondo il quale egli risultava «lo specchio fedele del-
lo stile della presenza della Chiesa italiana ai tempi di papa France-
sco», che si poteva sintetizzare nelle tre parole usate dal Presiden-
te della CEI come propria guida: umiltà, obbedienza, discrezione.67 
Garelli disse, inoltre, che Bagnasco aveva un tratto distintivo parti-
colare nell’affrontare i problemi in quanto caratterizzato da una ca-
pacità ambivalente: denuncia da un lato e proposta dall’altro. Secon-
do lui, infatti, il cardinale sapeva cogliere le diverse combinazioni: 
mettere in guardia rispetto agli aspetti negativi da un lato, ma an-
che individuare possibili sviluppi positivi dall’altro. Quando parla-
va, ad esempio, di giovani e lavoro denunciava l’esistenza del dram-
ma della disoccupazione ma, contemporaneamente, invitava anche a 
prendere in considerazione qualcosa che in Italia suscitava resisten-
za, l’ipotesi di cambiare mestiere pur di trovare uno spazio proprio. 
Lavorare ad ogni costo, insomma, salvaguardando naturalmente la 
dignità. Anche riguardo alla decrescita demografica Bagnasco non 
si limitò a denunciarla e a dolersene, quanto piuttosto a richiama-
re la politica alle sue responsabilità, evidenziando quanto in realtà 
i giovani avessero voglia di fare una famiglia e avere dei figli, salvo 
poi non poterlo fare date le inadatte condizioni economiche. Il Presi-
dente della CEI in definitiva, per Garelli, aveva uno stile costruttivo 
ma senza ostentazione: obbedienza al papa e umiltà, ma anche spi-
rito di fermezza di fronte ad alcuni temi da lui ritenuti importanti.68 

Si può convenire su questa lettura della presidenza di Bagnasco, 
aggiungendo tuttavia che essa non fu così determinante nel far sì che 
sotto la sua guida la CEI riuscisse a risolvere le questioni di fondo 
con le quali il prelato ligure si era dovuto misurare. Nell’aprile 2017, 
infatti, il disegno di legge sul biotestamento dalla Camera era passa-
to al Senato e il cuore del provvedimento era rappresentato dall’ar-

66 Bagnasco, Prolusione 2017, § 4.
67 Folena, «Uno stile».
68 Folena, «Uno stile».
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ticolo 3 (disposizioni anticipate di trattamento, DAT). Qui si ricorda 
solo come il testo contemplasse, nel rispetto della Costituzione, che 
nessun trattamento sanitario potesse essere iniziato o proseguito 
se privo del consenso libero e informato della persona interessata. 
Quindi ogni persona maggiorenne, capace di intendere e volere, in 
previsione di un’eventuale futura incapacità di autodeterminarsi po-
teva, con tali disposizioni, fornire la propria volontà rispetto ai trat-
tamenti sanitari, nonché il consenso o meno rispetto a scelte dia-
gnostiche o terapeutiche e a singoli trattamenti sanitari, incluse le 
pratiche di nutrizione e idratazione artificiali.69 Bagnasco dichiarò 
che, nonostante l’impegno profuso per migliorare tale testo, la Chie-
sa non vi si riconosceva perché apriva «derive pericolose» lontane 
dal diritto costituzionalmente garantito della salute come un bene 
per tutti.70 Disse poi che la Chiesa non aveva mai sostenuto l’accani-
mento terapeutico, ritenendolo una precisa situazione da escludere, 
ma parimenti l’attenzione alla persona portava con altrettanta enfa-
si a contestare l’abbandono terapeutico. 

Il malato chiede di essere accompagnato in ogni momento sia sot-
to il profilo delle terapie che delle relazioni: questa prossimità fa 
la differenza.71 

L’ultima prolusione di Bagnasco come presidente della CEI è del 23 
maggio 2017. Nel suo discorso emergono, in più punti e con accen-
ti forti e accorati, le ricorrenti questioni della famiglia e dell’impor-
tanza della vita. Tra tutti i temi da lui frequentemente citati, questi 
furono i più cari, coniugati con la difesa dei cosiddetti principi non 
negoziabili.72

L’Assemblea generale della Conferenza Episcopale Italiana elesse 
a maggioranza assoluta, a norma dell’art. 26 § 1 dello Statuto, la ter-
na di vescovi diocesani proposta poi a papa Francesco per la nomi-
na del presidente.73 Francesco decise di nominare nuovo presidente 
della CEI il cardinale Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia-Cit-
tà della Pieve, il più votato dai vescovi, rendendo di fatto il meccani-
smo di selezione attraverso la terna simile al sistema di elezione di-
retta che il pontefice aveva suggerito, invano, alla CEI.

69 Legge 22 dicembre 2017, n. 219.
70 Rodari, «Il cardinale Bagnasco».
71 Rodari, «Il cardinale Bagnasco».
72 Bagnasco, Prolusione 2017
73 La terna eletta.
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10 Un possibile bilancio

Questa ricerca ha sicuramente risentito della vicinanza degli avve-
nimenti al nostro tempo e del fatto che la storia della CEI, negli an-
ni Duemila, ha conosciuto solo alcuni primi studi storici esplorativi 
che non completano l’argomento.

Le fonti qui consultate sono state soprattutto la documentazione 
ufficiale edita dalla CEI e, a seguire, quelle disponibili come la pub-
blicistica, libri, memorie e raccolte di documenti. Particolare atten-
zione è stata rivolta, con l’intento di seguire più da vicino la Confe-
renza Episcopale, al quotidiano Avvenire e all’agenzia di stampa SIR 
(Servizio Informazione Religiosa). Questo primo lavoro ‘di superficie’, 
pur non esaurendo la materia, si pone quale contributo e fonte di sti-
molo per trattare i temi proposti e prova a dare un proprio bilancio.

Per tentare di sondare la personalità di Bagnasco, per il momen-
to il riferimento va proprio alle fonti giornalistiche che generalmen-
te concordano nell’attribuirgli un’indole umile, riservata e di basso 
profilo, associando spesso al suo nome la difesa dei ‘valori non nego-
ziabili’. Ritengo che quanto citato rappresenti i tre tratti caratteriali 
principali e la grande convinzione che ha fatto da cornice al percor-
so e alla forma che Angelo Bagnasco ha dato al suo mandato di presi-
dente della CEI. In effetti, egli stesso, alla vigilia dell’assemblea che 
doveva eleggere il suo successore, rispondendo ai giornalisti disse: 

Sono trascorsi 10 anni e un po’ di mesi e forse qualcuno di voi de-
sidererebbe, anche giustamente, che io facessi una specie di bilan-
cio […] io non sono bravo a fare bilanci. Fondamentalmente per un 
motivo temperamentale, perché la base della mia umanità è non 
solo riservata, ma fondamentalmente timida.74

Durante l’Assemblea, poi, Bagnasco ripercorrendo la sua presidenza, 
si concentrò principalmente sui dati, portando l’attenzione sulla si-
tuazione dell’Italia che definì «un paese affamato» viste le cifre sul-
la povertà. Sul punto sottolineò l’impegno della Chiesa nei confron-
ti dei più bisognosi: «Potremmo avere tanti difetti, ma la Chiesa ha 
una storia lunghissima e innegabile di vicinanza alla gente». Altro 
aspetto del suo mandato sul quale si soffermò fu l’importanza del-
la scuola paritaria: «Noi riceviamo mediamente all’anno un miliar-
do dall’8 per mille»; tuttavia «lo Stato italiano risparmia grazie alle 
scuole paritarie 6 miliardi e mezzo».75 Bagnasco evitò invece di sot-
tolineare le scelte operate, le attività svolte, i servizi resi, gli obiet-
tivi raggiunti e le criticità rimaste irrisolte.

74 «Presidenza Cei: card. Bagnasco, bilancio».
75 «Crisi: card. Bagnasco».
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Guardando alla sua presidenza va considerato anche lo snodo cau-
sato dalle dimissioni di papa Ratzinger. Sempre conversando con i 
giornalisti alla vigilia dell’Assemblea generale del maggio 2017, Ba-
gnasco ricordò lucidamente il giorno in cui Benedetto XVI annunciò 
al mondo il suo ritiro: 

Ero occasionalmente presente al concistoro dell’11 febbraio al 
quale partecipavano solo i cardinali residenti a Roma, ma mi tro-
vavo nella Capitale e non potevo non andare.76

Quell’occasione fortuita divenne un’opportunità unica poiché poté 
sentire personalmente l’annuncio delle dimissioni di papa Ratzinger. 
Rammentò come i cardinali si guardarono in faccia sbalorditi, cre-
dendo di non aver ben compreso il latino del pontefice e che dopo lo 
sconcerto iniziale furono proprio loro a dover affrontare la difficile 
transizione della Chiesa fino all’elezione di Francesco che, a suo di-
re, seppe colmare lo smarrimento con nuove speranze.

Ratzinger e Bergoglio erano e sono molto diversi tra loro. Il pri-
mo è stato ispirato da una visione conservatrice, che mirava a dila-
tare il raggio delle questioni ritenute materia dottrinale indiscuti-
bile, l’altro invece ha puntato verso un orizzonte più aperto, lungo 
una linea progressista. Per Bagnasco non fu certamente facile fare 
da raccordo, essere un ponte tra due realtà così diverse, collegare 
un ‘prima’ e un ‘dopo’ Bergoglio sotto l’insegna di un’apparente sin-
tonia, nonostante le tante e diverse novità del nuovo pontificato. Di 
certo si è trovato di fatto a operare come un traghettatore: incarica-
to da Ratzinger di accompagnare il cammino della CEI da un perio-
do di forte esposizione mediatica e protagonismo politico (che ebbe 
la sua sintesi in Ruini) ad un ruolo più conforme ai propri compiti, fi-
nì con il tentare una sintesi tra le scelte fondamentali dei due pon-
tefici, facendo il possibile per non far trasparire la discontinuità tra 
loro. Bagnasco portò obbedienza formale al papa ‘venuto quasi dal-
la fine del mondo’, ma sembrò’, ma sembrò mantenere idee profonda-
mente conservatrici. Si impegnò formalmente ad accogliere la richie-
sta di Francesco di far eleggere il presidente della CEI dai vescovi, 
ma la scelta di indicare una terna rimetteva in mano al papa la de-
cisione. Anche sulla pedofilia la linea d’intesa con Francesco rispet-
to al principio generale non si tradusse in misure e disposizioni ana-
loghe a quelle adottate poi con grande determinazione dallo stesso 
Bergoglio. Si ricorda ancora qui che nel 2012, sotto il pontificato di 
Benedetto XVI, la CEI emanò le Linee guida per i casi di abuso ses-
suale nei confronti di minori da parte di chierici. A distanza di qual-
che anno dalla presidenza di Bagnasco, Bergoglio ritornò sulla que-

76 «Presidenza Cei: card. Bagnasco, bilancio».
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stione, con norme valide per tutta la Chiesa cattolica, operando una 
svolta storica nel dicembre 2019, quando da un lato abolì il segreto 
pontificio nei casi di violenza sessuale e di abuso sui minori commes-
si dai chierici e dall’altro decise di cambiare la norma riguardante il 
delitto di pedopornografia facendolo sussistere fino all’età di diciot-
to anni della vittima, anziché quattordici. Ciò costituì un segno di 
apertura, disponibilità e trasparenza con le autorità civili, che an-
dava ben oltre le posizioni assunte da Benedetto XVI e dalla presi-
denza CEI di Bagnasco.77 

La riflessione più profonda, a questo punto, è su come furono dav-
vero i rapporti tra Bagnasco e Francesco, intrecciati tra due poli: la 
fedeltà e/o la sottomissione in nome del servizio alla Chiesa. La scelta 
di usare tutte e due le opzioni non è casuale. Le fonti ufficiali parla-
no di rapporti distesi, proficui, collaborativi e di reciproca stima tra 
i due ecclesiastici. All’apertura dei lavori della settantesima Assem-
blea generale della Conferenza Episcopale Italiana, l’ultima con Ba-
gnasco presidente, il Papa un po’ ammise tra il serio e il faceto che 
non era sempre stato facile lavorare insieme:

Vorrei ringraziare lui per questi dieci anni di servizio nella presi-
denza, e anche ringraziarlo per la pazienza che ha avuto con me, 
perché non è facile lavorare con questo Papa. E lui ha avuto tan-
ta pazienza, e lo ringrazio tanto. Lui veniva con un piano e usciva 
con un altro: è così. Ma in questo lavoro, posso dire che ci voglia-
mo bene e abbiamo fatto un’amicizia bella.78 

Bagnasco si era formato alla scuola di Siri, il celebre arcivescovo di 
Genova leader per decenni del fronte conservatore: nonostante l’av-
vento di un pontefice innovatore, quella rimase la sua linea. Dopo la 
sua riconferma da parte di Bergoglio, fino alla conclusione del man-
dato, il ruolo pubblico del Presidente della CEI fu fortemente ridimen-
sionato, soprattutto per la presenza di Galantino.79 Francesco permi-
se dunque a Bagnasco di rimanere ai vertici della CEI, ma sostituì il 
segretario generale per dar voce ai suoi orientamenti.

Bagnasco fu abile nel continuare a rimanere ancorato ad una li-
nea profondamente conservatrice e fu caparbio nel mantenere la gui-
da della CEI: per quanto anch’egli di nomina papale, rispetto a quan-
to si sa essere avvenuto da parte del personale della Curia, ovvero 
l’offerta consueta di dimissioni al pontefice dopo il conclave in atte-

77 Rodari, «Pedofilia».
78 Saluto del Santo Padre.
79 Cf. Peloso, «Anatomia».
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sa di riconferma,80 non è chiaro se anche lui abbia compiuto un ge-
sto analogo, anche se la nomina gli fu poi confermata da Francesco.

Dopo il rinnovo alla presidenza della CEI arrivò una delle prime 
richieste di Francesco: procedere all’elezione diretta del superiore. 
Accettare ciò, però, equivaleva a due cose: mettere fine al rapporto 
privilegiato con il vescovo di Roma, diretto investitore della carica, 
e una maggiore responsabilità data da un’elezione diretta, senza in-
tervento del Vaticano. In effetti, alla fine, l’episcopato italiano scelse 
una via diplomatica proponendo un meccanismo in base al quale pri-
ma si selezionava un gruppo ristretto di candidati (la rosa dei tre no-
mi), dando così una parvenza collegiale, ma riservando la scelta fi-
nale sempre al papa. L’esercizio di ‘collegialità’ che aveva in mente 
Francesco non riuscì completamente e la nuova modalità di elezione 
fu un compromesso tra ascolto del papa e perseveranza nella tradi-
zione. Bergoglio verosimilmente pensava che la riforma relativa all’e-
lezione venisse attuata rapidamente e che poi si potesse, altrettanto 
celermente, eleggere il nuovo presidente, ovvero il successore di Ba-
gnasco. A posteriori, osservando la tempistica, viene da pensare che 
invece la divisione interna all’episcopato fra riformatori e difensori 
dello status quo abbia indotto Francesco a procedere più lentamente 
per non aprire un conflitto con la Chiesa italiana. Bagnasco rimase 
dunque fino alla fine del mandato, anzi circa due mesi in più rispet-
to all’effettiva scadenza.

Avvenire, la sala stampa del vaticano, l’agenzia SIR, i bollettini del-
la CEI, le interviste a Bagnasco e al pontefice restituiscono tra i due 
un rapporto buono e privo di tensioni. Basta uscire dall’ufficialità, pe-
rò, facendo sempre attenzione all’orientamento delle fonti, e si apro-
no orizzonti diversi e l’armonia sopra descritta non risulta così scon-
tata. Si notano parecchi spunti di riflessione sulla relazione tra i due 
ecclesiastici, alcuni dei quali gettano ombre, più che luci, nei lega-
mi tra loro. Per cominciare, la grande preoccupazione di Francesco 
è stata quella di ricondurre l’episcopato, e con esso la Chiesa, all’es-
senzialità del mandato missionario ma, nel discorso pronunciato da 
Bagnasco nel 2011 a determinare le ‘sfide’ della Chiesa italiana re-
sta ancora la ‘questione antropologica’ poiché l’attenzione dei vesco-
vi rimase fermamente rivolta alle questioni bioetiche (specie la leg-
ge sul fine vita). Il tema della famiglia, poi, viene visto da Bagnasco 
come una questione di diritto pubblico da sottoporre alle istituzioni 
dello Stato; il grave problema sociale del lavoro e infine la scuola ri-
sultarono sempre centrali nel suo pensiero. Francesco mutò invece 
l’agenda dei vescovi italiani non solo nell’ordine, ma anche nella qua-

80 Cf. Regolamento Generale della Curia romana, Parte prima, Titolo VII, art. 42: «Al-
la morte del Sommo Pontefice la cessazione dagli incarichi è regolata dalla Costituzione 
apostolica Universi dominici gregis»; e Giovanni Paolo II, Costituzione apostolica, art. 14.
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lità delle questioni da affrontare. La famiglia, per esempio, venne in-
tesa anche quale comunità domestica ampia e, prima di passare at-
traverso provvedimenti legislativi richiesti a parlamenti e a governi 
essa attraversava – nell’ottica papale – una disposizione propria del-
la Chiesa: quella del samaritano che si china sulle ferite, che in que-
sto caso riguardano gli affetti e le relazioni fra i coniugi.81

Ritornando alle luci ed ombre, non si può poi dimenticare che l’e-
sordio di Francesco sulla Cathedra Petri non fu un evento né atteso 
né auspicato da parte di Bagnasco il quale, subito dopo l’elezione, vi-
de deluse le sue aspettative riposte su un altro candidato. Ciò è com-
provato dall’episodio del telegramma di congratulazioni partito per 
errore all’indirizzo del cardinal Angelo Scola, arcivescovo di Milano, 
anziché a Bergoglio. Per quanto secondario, il singolare incidente di-
plomatico è un indizio che l’orientamento di Bagnasco non era certo 
indirizzato verso strade ‘nuove’, quando piuttosto preferiva percor-
rere un sentiero conosciuto, ‘tradizionalista’, ben rappresentato dal 
precedente pontefice Benedetto XVI e da Scola. 

Ripercorrendo poi alcuni episodi non si può non ripensare all’e-
sordio di Bagnasco alla presidenza della CEI avvenuto con grande 
risonanza: nel maggio del 2007 vi fu la convocazione del primo Fam-
ily Day contro i DICO. L’evento sancì una certa sintonia fra i parti-
ti italiani orientati verso il centrodestra e la CEI. Il rapporto si andò 
poi consumando via via che l’egemonia esercitata da Silvio Berlusco-
ni su tale area partitica s’incrinò, sotto i colpi degli scandali privati 
che lo coinvolsero e di una pressante crisi economica e sociale. Ba-
gnasco non era propriamente interessato alla politica di per sé. Cer-
tamente la invocò spesse volte spronandola a risolvere e a trovare 
soluzioni alle varie questioni (migranti, economia, famiglie, giovani, 
fine vita) ma non seguì lo stile di Ruini e non ne era particolarmen-
te entusiasmato: la sua leadership fu minimalista e a tratti pruden-
te nei confronti della politica.82

Per quanto riguarda Francesco, sul ruolo dei vescovi non ebbe dub-
bi. Nel promuovere con decisione una prospettiva sinodale finì per ri-
considerare la loro figura puntando a renderli delle guide aperte alla 
formazione di una comunità di collaboratori: questo è senz’altro un 
aspetto importante avvenuto nel periodo del mandato di Bagnasco.

In definitiva, quello che Bergoglio ha presentato ai vescovi italia-
ni è stato 

81 Saccenti, «Le piaghe della Chiesa», 219.
82 Con Bagnasco la CEI cercò faticosamente di liberarsi del legame preferenziale con 
Berlusconi e successivamente accarezzò l’idea della rinascita di un partito cattolico 
conservatore, come per esempio l’NCD (che le aveva fornito grande appoggio sull’op-
posizione al ddl Cirinnà) poi scioltosi nel marzo 2017.
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non tanto un modello di vescovo, quanto un combinato di stile ec-
clesiale e pastorale a definizione delle priorità pastorali su cui 
spendere le energie della Chiesa.83

Sin da subito, inoltre, Francesco disse che era compito dei vesco-
vi tenere i contatti con le istituzioni culturali, sociali e politiche, la-
sciando però la militanza ai laici cattolici. Non pensava né accarez-
zava assolutamente la fondazione di un partito cattolico: «La Chiesa 
è la comunità dei cristiani che adora il Padre, va sulla strada del Fi-
glio e riceve il dono dello Spirito Santo. Non è un partito politico».84 
Questo era il suo pensiero, molto coerente con il suo stile: un parti-
to di soli cattolici non era possibile però un cattolico non solo pote-
va ma doveva fare politica. 

In altra occasione Francesco sostenne: 

L’impegno politico per un religioso non significa militare in un par-
tito politico… il compito è quello di stare sopra le parti. Però non 
come chi se ne lava le mani, bensì come uno che accompagna le 
parti perché giungano a una maturazione, apportando il punto di 
vista della dottrina cristiana.85 

La linea minimalista tenuta da Bagnasco in politica fu lo specchio an-
che del rapporto con il mondo della comunicazione. In momenti for-
mali non lasciava margine a discorsi a braccio, ma li preferiva scrit-
ti e pensati per l’occasione. Egli non cercava l’intervista ad effetto o 
la trovata sopra le righe, ma misurava le parole e gli argomenti del-
le interviste, prolusioni, discorsi che raramente andavano al di là dei 
temi a lui cari, quali la famiglia, l’educazione, il lavoro, la legalità, la 
vita. Su questi non rimase di certo silente, a costo di essere accusato 
di ingerenza o comunque essere aspramente criticato o a rischio di 
risultare ripetitivo. Monsignor Domenico Pompili, dal 2015 vescovo 
di Rieti, già direttore dell’Ufficio nazionale per le comunicazioni so-
ciali della CEI e poi sottosegretario della stessa, disse di Bagnasco: 

Penso che anche alcune sue scelte o… non scelte nascessero da 
istanze altre rispetto a sé stesso. Non dava l’idea di avere un ‘suo’ 
programma, salvo quello di salvaguardare l’unità della Chiesa, 
sottraendola al pericolo di contrapposizioni e di lacerazioni. Quan-
to alla discrezione, penso si sia trattato semplicemente del suo 
temperamento schivo e disincantato.86 

83 Saccenti, «Le piaghe della Chiesa», 217.
84 «Papa: “Cattolici in politica”».
85 M.N., «Papa Francesco».
86 Pompili, «I 10 anni».
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I circa dieci anni del suo mandato furono dunque caratterizzati da 
uno stile dimesso; dall’uso di argomenti ricorrenti diventati il simbo-
lo stesso delle sue battaglie; da una accentuata severità dottrinale. 

Alla fine, la Chiesa italiana sotto la sua guida non riuscì a modifi-
care le criticità di fondo inscritte in un progressivo declino, in linea 
con quanto stava avvenendo nel resto d’Europa. Il vecchio modello 
ecclesiale di Bagnasco era destinato a non aver futuro non propria-
mente per il subentro di Bergoglio, ma perché non era in grado di ri-
solvere i problemi presenti. L’elezione di Francesco portò in primo 
piano nuove priorità, come il dinamismo sociale e pastorale, il tema 
centrale della misericordia, la Chiesa «ospedale da campo dopo una 
battaglia» perché «la cosa di cui la Chiesa ha più bisogno oggi è la 
capacità di curare le ferite e di riscaldare il cuore dei fedeli, la vici-
nanza, la prossimità»87 e, infine, l’apertura – quantomeno in termini 
culturali e di sensibilità – sugli omosessuali, il dibattito per conce-
dere la comunione ai divorziati risposati, la scomunica ai mafiosi, la 
battaglia intransigente in favore dei migranti e dei rifugiati, l’attac-
co alla finanza internazionale, l’enciclica verde e sociale che recu-
però però una figura centrale della tradizione cristiana italiana co-
me san Francesco.88

La nuova sensibilità emergente non scompose Bagnasco rispetto 
al proprio incarico, tant’è che rimase sempre al suo posto anche se, 
forse, non si sentì completamente in armonia ad operare in un con-
testo che provava a misurarsi con le esigenze dei tempi. 

Probabilmente Bergoglio da parte sua, intuendo che la linea con-
servatrice di Bagnasco risultava in dissonanza con la propria, per 
evitare aperte rotture cominciò, come già accennato, a mettere nei 
posti chiave uomini a lui più affini.

Monsignor Domenico Pompili, continuando a parlare di Bagna-
sco, lo descrisse come un presidente poco «invasivo» ma anche po-
co presente fisicamente a Roma. «Confesso che, nei primi anni del-
la sua presidenza, Bagnasco sembrava un ‘alieno’ negli uffici di via 
Circonvallazione Aurelia» dato che preferiva certo l’ambiente del-
la ‘sua’ Genova. Ma l’‘alieno’ non era riferito solo alla sua presenza 
assai fugace, ma anche a «una specie di ostentata estraneità rispet-
to all’organizzazione degli uffici».89 Il porporato riuscì però a salva-
guardare la dimensione collegiale della CEI e la funzionalità dei ser-
vizi centrali, più che attraverso momenti pubblici, con il contatto coi 
vescovi, fatto di colloqui personali, sempre un passo indietro rispet-
to alla responsabilità di ogni pastore nella propria Chiesa. In questo 
modo, secondo monsignor Pompili, Bagnasco aumentò «la sua fami-

87 Tornielli, «Intervista al Papa».
88 Tornielli, «Intervista al Papa».
89 Pompili, «I 10 anni».
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liarità con il corpo episcopale, all’inizio forse un po’ intimidito dal-
la sua stessa timidezza».90

Altro punto che merita di essere ribadito è che Bagnasco fu sem-
pre un fermo sostenitore dei principi non negoziabili e la battaglia 
contro le unioni civili omosessuali fu uno dei simboli di questo suo 
orientamento. Se con papa Ratzinger la linea era perfettamente con-
divisa, con Francesco, invece, le priorità furono altre. Bergoglio, in-
fatti ha sostenuto: 

Non possiamo insistere solo sulle questioni legate ad aborto, ma-
trimonio omosessuale e uso dei metodi contraccettivi. Questo non 
è possibile. Io non ho parlato molto di queste cose, e questo mi è 
stato rimproverato. Ma quando se ne parla, bisogna parlarne in un 
contesto. Il parere della Chiesa, del resto, lo si conosce, e io sono 
figlio della Chiesa, ma non è necessario parlarne in continuazione.91 

Galantino, segretario della CEI e uomo di fiducia di Bergoglio, a sua 
volta ebbe a dire: «In passato ci siamo concentrati esclusivamente 
sul no all’aborto e all’eutanasia. Non può essere così, in mezzo c’è 
l’esistenza che si sviluppa». È facile pensare che quel ‘passato’ «sia 
riferito proprio all’era ruiniana, culminata con l’attivismo del 2005 
contro i referendum sulla bioetica» e portata avanti successivamen-
te da Bagnasco.92 Quest’ultimo si trovò spesso messo in ombra da un 
segretario della CEI piuttosto ‘ingombrante’ e scelto quasi subito dal 
pontefice per quell’incarico. In svariate occasioni solo la diplomazia 
gli permise di non far trasparire disagio (vale per tutte ricordare la 
posizione di Galantino rispetto alla manifestazione contro il disegno 
di legge Cirinnà). In che misura e con che sfumature monsignor Ga-
lantino fosse mosso da papa Francesco nelle sue posizioni non è fa-
cile sapere, ma sicuramente erano sulla stessa linea d’onda, Bagna-
sco invece aveva posizioni più tradizionaliste.

Bisogna poi tenere presente che la Chiesa cattolica italiana, nel 
periodo del mandato dell’arcivescovo di Genova, si trovò di fronte 
a diverse criticità, per altro comuni al resto d’Europa. Il calo del-
le vocazioni rimase costante, diminuirono preti diocesani e religio-
si (4.586 sacerdoti in meno dal 2002 al 2012, dati CEI), per non par-
lare del crollo delle vocazioni femminili (21.744 suore in meno nello 
stesso periodo). L’età media dei sacerdoti italiani tra l’altro era al-
ta, più di 60 anni. Nel prossimo futuro è immaginabile una riduzio-
ne delle parrocchie e un accorpamento delle diocesi (pure chiesto 
dal Papa che anche in questo caso ha incontrato il malumore dei ve-

90 Pompili, «I 10 anni».
91 Tornielli, «Intervista al Papa».
92 Matzuzzi, «La svolta di Galantino».
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scovi). Infine, sul fronte degli abusi sessuali da parte del clero le co-
se non sono cambiate molto, anzi nel periodo di presidenza di Bagna-
sco si sono moltiplicati i casi e solo con Francesco, come visto, si è 
operato una svolta. 

In conclusione, la critica più diffusa rivolta a Bagnasco, oltre all’ir-
rilevanza in cui sarebbe precipitata la Chiesa italiana rispetto alla di-
namica politica, è stata l’eccessiva dipendenza dal magistero papale. 
Questo viene sottolineato soprattutto in riferimento alla fase di Be-
nedetto XVI, con le sue lunghe citazioni del Papa, in particolare nel-
la prima parte delle prolusioni. Un’altra riflessione può essere quella 
che non riuscì a smarcarsi adeguatamente dal pregresso, insistendo 
su una continuità superata dai fatti. Sono critiche che possono essere 
condivise, pur dando atto a Bagnasco della sua capacità di riuscire a 
mantenere un incarico ‘ponte’ tra due papi così diversi, riconoscendo-
si praticamente in uno (Ratzinger), e cercando di non deludere l’altro. 
Forse è utile ritornare a Pompili e alla sua chiave di interpretazione 
per capire il particolare rapporto di Bagnasco con il pontificato di Be-
nedetto XVI e con quello di Francesco. Egli disse che vennero affron-
tati dal cardinale «con la persuasione che il papa è… il papa»,93 quindi 
obbedienza formale a prescindere, anche se l’orientamento ideologico 
di Bagnasco vedeva più come modello papa Ratzinger.

Nelle definizioni invece l’intesa tra i due va distinta: quando Ba-
gnasco parlò del suo compito lo presentò come «un servizio alla fra-
ternità» e definì la CEI come una «struttura di servizio»,94 mentre 
quando Francesco incontrò per la prima volta i vescovi italiani, disse 
di andare avanti con fratellanza, ma ammonì affinché il pastore non 
si trasformasse «in un funzionario, un chierico di stato, preoccupato 
più di sé, dell’organizzazione e delle strutture, che del popolo di Dio».95 

Le parole di commiato di Bagnasco nel suo ultimo intervento da 
presidente della CEI rivelano, ancora una volta, il suo modo di fare 
sommesso e il suo stile temperato, che egli aveva messo al servizio 
di orientamenti e scelte che con il nuovo pontefice cedevano il pas-
so ad altre prospettive: 

La domanda incomprimibile è se potevo fare di più e meglio per 
amare tutti e ciascuno: altri risponderanno meglio di me. Comun-
que, quando nulla si cerca, nel segreto dell’anima prendono ca-
sa la serenità e la pace. A noi Pastori spetta il compito di lavorare 
con retta intenzione e con tutto l’impegno possibile: il risultato è 
nelle mani di Dio che tutto vede e feconda.96 

93 Pompili, «I 10 anni».
94 Bagnasco, «Assemblea Cei».
95 Cf. Francesco, Professione di fede.
96 Bagnasco, «Assemblea Cei».
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